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MASSIMO nuoii rarazo 
CENTESIMI 5 PER PAROL \ 

Un dispaccio di Re Umberto 
aol i ufliciiili (Iella b r i n a t a « C o m o » 

Gli uflìciali della brigata Como, di pre
sidio a Napoli, nel giorno in cui il Principe 
ereditario assunse il comando di detta bri
gata, fecero pervenire a S. M. per mezzo 
dei loro superiori l'espressione della loro 
riconoscenza per l'onore ad essi fatto po
nendoli sotto gli ordini del suo augusto 
figlio. 

11 Ro risponde col seguente telegramma 
indirizzato al mmistrp della gue r r a : 

• Ringrazii a nome mio gii ufficiali della 
< brigata Cnno per le parole che mi fe-
« cero giungere per mezzo di lei. Dica agli 
< ufliciali di quella brigata che il loro pen-
• siero a me rivolto, ha toccato l'animo mio 
. nei più cari sentimenti, e che Ja presenza 
• dell'amatissimo mio figlio fra essi è l'e-
« spressione vivente dell'affetto mio per 
• l'esercito, che, come onore del paese, è 
• la maggiore e più costante delle mie 
< cure. • Affez. : UMBERTO. • 

IL MARCHIO SULL'ORO 
Abbiamo per dispaccio : 

Roma, 20 
(S) - S'era annunciato che il Miuistero ri

prendendo gli studi fatti sul marchio dell'oro 
dal prccfldonta G.ibinetfo, aveva intenzione di 
presentare un progetto di leggo per ristabilire 
dotto marchio. 

Ora però mi si assicura da ottima fonte chfl 
ii Ministero, pur non allontanando completa
mente l'idea di rimettere il marchio obbliga
torio sull'oro, l'ha però messa da parte, e 
spora di non aver bisogno di presentare il re
lativo progetto. 

Ciò credo sarii appreso con piacere nel Ve
neto dove forse più ancora che in altre re
gioni l'aholizlone del marchi» obbligatorio, 
aveva Catto sorgere l'industria dei gingilli 
d'oro vuoti. Questa industria in varie parli 
d'Italia o speeialraenle nei Veneto molto pro
sperosa verrebbe naturalmente a cessare, qua
lora gli oggetti dovessero essere sottoposti alla 
marcatura, che per la loro leggerezza non po
trebbero sopportare. 

i,PPEND!CE N 32) 
lei €nm.ime - Giornale M Padova. 

ROBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

pi 

J A B R O (G. P I C C I N I ) 

— Mio|caro - jdisse Leona al duca Ansel
mo ch'csaa|riguardava comò un sub servitore; 
e non avob.be trovato facilmente un servito
re pili devoto 0 più disinteressalo: s.ih'o i 
praAzi. a cui teneva, le agiatezze che essa lo 
precurava con l'invitarlo; i viaggi sfarzosi, 
«he trovava modo di pagargli: ma senza pa
rere: egli raccompagnava: un cameriere, un 
maggiorilomo, che li precedeva, pagava sem
pre tutto per loro; non era questo il volerò 
di lei, ma del capitano Edmondo : così almeno 
appariva, — Mi rincresco che il principe non 
abbia pensato a farsi presentare in casa mia; 
ormai è troppo tardi. Il capitano ha perfln 
sospettato ch'egli rai faccia la corte. Dovelo 
rendeimi|.imi'servizio.,.. andarlo ad avvertire 
che, por riuscirmi gradito, egli abbia la bontà 
(li uscir d,i quel palco.,, afllnchè il capitano 
Edmondo, nel ritornar qui, non lo scorga 

IL ÌRATTATO COMMERCIALE , 

E L ' I T A L I A 

(Dispaccio particolnre del COMUNE) 
Roma. 20. 

(S) — Destano qui vive apprensioni lo no
tizie che giungono dalla Francia circa il trat
tato coroiiioi'ciale franco-svizzero. 

Il trattalo fu gi.i stipulato fi'a i due paosi' 
ma esso deve essere approvato dalla Camera 
la quale è ancora molto incerto qu.ilo acco
glienza farà al trattato. 

Si prevede per questo una crisi minìsto-
riah'. 
• Siccome questo trattato'porta delle varia
zioni alla tariffa minima stabilita dal Parla
mento, cosi i protezionisti gli fanno una guer
ra a oltranza. 

Non vaio ohe il Governo abbia cercato di 
dimostrare in ogni modo che se il trattato è 
vantaggioso por la Svizzera lo è pure, ed an
che più forse, per la arancia, polche le ospor-
tazioni. francesi in Svizzera salgono attual
mente a 230 milioni di franchi, mentre le im-
porlazieni svizzere iu Francia raggiungono ap
pena i 120 milioni; non vale neppure che ab
bia fatto conoscere che le riduzioni accordate 
alla Svizzera riflettono appena il due per cento 
del commercio francese d' hnportazìone ; non 
vale che il Goi-erno abbia detto e fatto dire 
che so il mercato svizzera dovesse esser chiuso 
alla Francia le altre nazioni concorrenti se 
.lO irufiailronirebbero per un pezzo e che an
che il timore della creazione del trattamento 
della nazione più favorita non ha fondamento 
alcuno attesoché le voci della tariffa mini.'oia 
che sono state modificate riguardano articoli 
di cui la Svizzera ha in certo modo il mono
polio, tutto'questo non vale. I protezionisti' 
vedendo che si tratta di una modilìcazione alla 
tariffa massima nou vogliono asselutiuuente 
cheli trattato sia approvato sorvolando anche 
sulla convenienza economica che esso venga 
approvato, e nello oonvenianze politiche olle 
ne imporebbero alla Francia la approvazione. 

Appunto per ciò queste notizie destano qui 
apprensioni poiché si sperava di poter venire 
ad un accordo coraffleroialo con la Francia. 

Ma se questa persiste nelle .sue iuelinazioni 
protezioniste bisogna rimettere ogni speranza 
che il trattato sia concluso a quando la Fran
cia, sventuratamente per lei, avrii imparato 
a sue speso quanto sia dannosa la strada per 
la quale il signor Miline ed i suoi I' hanno 
messa e nella quale essa pare voglia avanzare 
sempre più: 

Oltre a ciò poi sarebbe un danno per noi 
che il trattato franco-svizzero non fosse ap
provato perché la Svizzera è un potente e u-
tilissimo paese di transito per la nostra espor-
fcizious iu Francia. 

Egli, prima di tuttu,! sarebbe inquieto con 
me 

Leona avea parlato con Apezza, Avoa par
lato come donna phu sa la sua bellezza causa 
di un potere incontrastato nel cuore d'un uo-
rau : avea messo innanzi ch'essa si accorgeva 
di lui, che egli le avea procurato e avrebbe 
p auto pn)ciir:u'le , o risparmiarle nuove .sof
ferenze, E gliene avrebbe avuto, in tal caso, 
gratitudine. Insomma, costui era avvisato che 
egli già avea grande influenza, che essa se ne 
occupava, lo pregava, e si faceva a esercitar 
su lui un'autorilil, quelL'autoriià par cui le 
donno .sanno, presto o tardi, ricompensar chi 
la lascia da esse esercitare sopra di sé. 

Il line di Leona era di attirar ."einpre più 
su di lei l'attenzione del principe Naresko. 
Ch'egli non avesse bisogno di sollecitazioni, 
per occuparsi di essa, già se n'era accorta (in 
dalle prime, oen quel sottile istinto ohe hanno 
le diUHie in certe materie : ma volea, per 
mezzo del duca, e pur tenendosi sempre molto 
sulle generali, restringer la loro intimità. 

Oerto, ella sapeva, meglio d'ogni altro, che 
bisognava dar tempo al tempo; se il capitano 
Edmondo avesse concepito qualche sospetto. 
polev:iuo nascerne scandali rumorosi ; la ro
vina dei suol disegni. Il capitano, e questo ora 
da teiuersi sopra tutto, poteva rinunziare alla 
sua partenza. 

Un giovane poeta che era, con la moglie, 
figlia d'un agitatore irandese, nello poltrone, 
avea salutato Leona durante l'atto. Finito che 
fu l'atto, si mossero e \ennero a trovar Leaun. 
Il duca si alzò, e andò ad incontrare il prin
cipe Naresliu, che era già uscito dal suo palco. 

UNA LETTfRà 

Circi r in.cidente iivvonlitn ieri a Santa 
Marfihcrila, Ira il pr/'frtti) Municelii o il 
conti''aminiraglio conio Canrvaro, di cui vi 
feci Ceduo nella mia coirispmdenza odiu'-
na, lo stesso Canevat'o pubblica la lettera 
Seguente sul « Corriere Mercantile », uscito 
TaUni sera; 

Dule le circostanzi', di cui la loltera che 
pubblichiamo, l.i posiziono di | un Prefetto 
nel caso di quello di Genova: sarebbe in
sostenibile. 

Ecco la liittera: 
« Carissimo Paolo Pellas, 

«Ricorro alla tua amicizia chiedendoti il fa
vore di pubblicare sul tuo giornale questa let. 
tera, colla quale è mio dovere rettificare un 
cosi detto incidente avvenuto ieri a Santa Mar
gherita, fra me od il comra. Munlcchi; e del 
quale alcuni giornali di Genova hanno erro
neamente trattato. 

« Ieri in Santa Margherita, prima che co-
minciasso la festa per lo scoprimonto del mo
numento a Cristoforo Colombo, mi successe a 
caso d'alTacciarmi ad una cameretta, ai piedi 
della casa municipale, nella quale stava il Mu-
nicchi insieme col sotto-prefetto di Chiavari, 
col signor Giuseppe Tavolari e coll'avv. Nicolò 
Arata. 

« Il Municchi mi venne incontro sorridente 
a stringermi la mano e domandarmi della mia 
salute. 

«Risposi che stavo bene, raa che avevo un 
dispiacerò di avere qualcosa, che a tempo mi
gliore avrei lamentato personalmente con lui 
per la guerra ingiusta che mi faceva nell'at
tuale lotta elettorale. 

« Kgli rispose che non con lui personal-
rnonte, ma che me la dovevo vedere col Go
verno. 

• Si fu allora che io dissi queste parole : 
« Qui il Governo non c'entra, perchè è Lei 

« che personalmente mi fa una guerra sleale, 
« abusando del nome dell' ammiraglio Saiiit-
« lìoii I Ne ho lo prove in saccoccia, 

«Questo è tutto'l'incidente, od almeno ola 
parte che ha un significato ed un valore. 

« Le prove che io ho, consistono in una di-
chìaraziona formale, da me non richiesta, che 
gentilmente e spontaneamente mi ha fatto fare 
ranimiraglio Saint-Bon, nella quale si dicono 
false le voci dì opposizione da parte sua alla 
mia rielezione a deputato; mentre egli ha fatto 
comunicare uguale dichiarazione al Prefetto di 
lienova. 

« Mi pare da ciò che ii liirmi la guerra a 
nome dell' illustre Ammiraglio Ministro, met
tendomi ad ogni passo in confronto con lui. 
che mi è superiore come militare e come ri-
riputazione e con.siderazioue in Italia, sia por
tar la lotta elettorale sopra un terreno bu-

Prima che si allontanasse da lei, Leona gli 
dette graziosamente uno dei Bori vistosi, che 
avea tenuto sin allora in mezzo al seno. Il 
principe li avea veduti. Era certa che saprebbe 
ottener quel flore dall' amico, 

Quando il duca, ricominciato l'atto, tornò, 
non avea più 11 fiore; né Leona, che si accorse 
come egli non F avesse alla prima occhiata, 
non stette a domandargli come l'avesse per
duto. Già sapeva a quell'ora ove fosse; in
dovinava quanto sarebbe stato custodito, ba
ciato. 

In. fatto, girando i suoi sguardi pel teatro, 
alla fine so»rse il principe, in piedi, presso la 
entrata della platea. Il principe tenova il Bore 
in una mano, e l'appoggiava, come se il fa
cesse per negligenza, alle sue lalibra. Né in 
quella sera il principe si fece più vedere nel 
suo palco. 

Allorché il capitano Edmondo tornò nel 
palco della moglie, e appoggiò su la mensola 
le sue braccia poderose, e accanto al volto 
gentile, raggiante di lei fu veduto il suo volto 
abbronzato, fierissiino, il principe, data da un 
angolo oscuro del teatro 1' ultima occhiata a 
colei, che per esso raccoglieva in sé tutte lo 
perfezioni, usci dalla sala; e, un quarto d'ora 
dopo, era in una stanza del suo Club, e an
dava su e giù, molto grave, guardando le pareti 
luminose, assorto nel suo dolce pensiero. 

Vii 

Erano la mattina appresso Leona e il duca 
Anselmo in una sala nel palazzo del capitano 
Michiells, al pian terreno. 
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giarde, che io, come Atniniraglio, non posso 
tollerare, perché son troppo nomo del mio do
vere per accettare una candidatura nella quale 
gli elettori dovessero, nel votare per me, a-
vere l'aria di fare opposizione al mio Capo, 
del quale ho la coscienza di essere stato per 
.3,5 anni amico fedele ed inferiore devoto, seb
bene ultimamente me ne abbia dl?iso una que
stione tecnica in parlamento, 

« Ritirerei oggi stesso la mia sandidaiura; 
anche se sapessi di certo che per riuscire io 
dovessi mettermi in opposizione coli' attuale 
Ministra della marina, 

« Accetto invece la proposta di molti amici 
ohe vogliono nuovamente mandarmi al Parla
mento, perchè ho la coscienza che la mia can
didatura non è presentata né in odio al Saint-
Bon, né al Giolitti, né ad altri. 
- « Ti ringrazio anticipatamente, a fi stringo 
la mano con sentita amicizia, 

« Genova, 16 ottobre 1892: 
« N. OANBVARO ». 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PAEiOr, 19. ~ Si annuncia ufTlcioSàroente 
che le notizie della mi.ssiona francese, reca
tasi a Fez, sono soddisfacentissime. 

Il Sultano accolse tutti i rodami dell'agente 
francese D'Aubigny e acconsentì a fifmiiì'e 
l'accordo commerciale a condizioni special
mente favorevoli pel commercio francese. 

PARIGI, 19. — Il Consiglio d'aramiaistra-
zione delle miniere di Carmaux approvò la 
dichiarazione fatta ieri alla Oaraera da! depu
tato Reille, presidente del Consiglio stesso ac
cettando l'arbitrato di Loubet. 

Due Querey rilevò lo scacco subito dalla 
Compagnia accettando l'arbitrato di Loubet. 

Prima di deliberare rA,«Reniblea decise di 
di attendere l'arrivo di Baudin. 

Banrtin è giunto i.tamaoe : dicesi che egli 
eonsicli la ripresa dei lavori. 

Il Comitato degli scioperanti deciderà .se
condo i consigli di Baudin. 

PARIGI, 19. — A Carmaux iersera vi fu 
una riunione dei minatori, nella quale si se
guivano le notizie della seduta della Camera 
trasmesse teiegraflcaraente. 

Applausi fragorosi accolsero la notizia che 
fu respinto l'ordine del giorno puro e semplice 
di Hulst. 

BDKAREST, 19. • - La rottura dello rela
zioni diplomatiche fra la Romania e la Grecia 
fu originata dalla pretesa del Governo greco 
di sottrarre alla competente autorità giudizia
ria locale e deferire all'arbitrato internazio
nale la questiono della validità del testamento 
con cui il suddito greco Vanghelì-Zappa lasciò 
tutta la sua fortuna, composta nella massima 
parte di terreni situati In Rumania, a una 
società d'Atene. 

BCJKAREST, 19. — In seguito alla rottura 
delle relazioni diplomatiche con la Grecia il 
Governo rumeno pregò il Governo italiano ad 
incaricarsi della protezione diplomatica e con
solare dei sudditi di Rumeaia in Grecia. Il 
Governo italiano aderì a tale richiesta. 

BUDAPEST, 19. — Oggi vi fu seduta ple
naria della Delegazione ungherese. Fu discus
so il bilancio degli esteri. 

Avoano allora finito colazione. Dalle ampie 
vetrate della sala si vedeano i sentieri, i viali'; 
Otti di alberi, i prati va.stissimi del parco, 

Leona, vestita di un grande abito di vel
luto azzurro con strascico, e adorno di trine 
bianche, era d'una bellezza più che mai pia
llate, fresca, tutta un sorriso. 
Si laineulava causticamente, accortamente col 

(luca dell' abbandono iu cui la lasciavano le 
pei'sone, che essa avrebbe voluto più frequen
tare: i patrizi, le patrizie; coloro, che dettane 
la legge dell'eleganza, del buon tuono: neppur 
i giornali citavano il nomo di lei accanto al 
nomi delie sovrane, per la laro grazia, la loro 
leggiadria, la loro vita capricciosa, del bel 
m lUdo, - , 

Tutu ciò diceva velatamente, ma il duca, 
intelligentissimo di fralezze, di vanità femmi
nili, intendeva per aria. 

fi saper sfruttare certe vanità, certe debo
lezze, lo precipitazioni di certe testoline era il 
miiggior capitale della sua vita. • • 

lEgli cominciò. 
— Londra non era città per lei... Già Lon

dra non é una città socievole... 11 voro ter
reno, iu cui s' incontrano tutte lo bellezze 
mondiali, iu cui nomini e donne, d'ogni par
to, possono sfoggiare le ricchezze, abbagliare, 
farsi proseliii, destar meraviglie, acquistarsi 
un nomo, una celebrità di fasto, di eleganza, 
bisognava cercarlo altrove,,. C'erano, in Eu
ropa — dicova il duca Anselmo — città, ohe 
servivano a posta per questa espansione, a 
esprimersi così, di ricchezze, di seduzioni; ove 
si trovava gente disposta a inchinarsi, ,a prò» 
stornarsi, a sorridere a chi vi accorre per far 

Si .sostenne calorosamente la neeossl " 
triplice alleanza, e quindi la rolazioi 
approva l'indirizzo della politica ostor.i ,„j,... 
Monarchia ed esprimo fìlucia in Kiiinoky fu 
approvata. 

Nella seduta della Delegazione iiiitriaóa si 
trattò la questione.delia Bosnia Erzeatovina, e 
poscia fu votato il crédito per l'ocoupazione, 
e vennero approvati pure i bilanci per la fi
nanza e della marina. 

La prossima seduta avrà luogo probabilmente 
il 27 ottobre. 

SIVIGLIA, 18. •= Il Ke obba una leggiera 
ricaduta. La partenza della Corte fu aggior
nata Canovas partirà per Granata giovedì, 
ciò ohe prova che lo stato del Re per nulla 
è inquietante. 

MADRID, lOi = Il ballettino ufficiale della 
salute del Re dice ohe v' é una leggiera re-: 
crudescenza nei sintomi febbrili che cominciò 
rapidamente a scemare senza produrre con
seguenze. La malattia segua un andamento 
regolare, 

NEW-YORK, 19. ~ Il Neio York HeraM 
annunzia una tempesta che arriverà sulle 
coste di Francia e di Inghilterra fra oggi e 
venerdì. 

MARSIGLIA, 19. — Ieri si ebbero die.si casi 
sospetti ài colera 

BUDAPEST, 19, — Dall' altra sera' fino a 
ieri sera vi tarano 17 casi e II decessi di 
colera. 

COSTANTINOPOLI. 19. — La risposta della 
Porta alla nota russa, relativa alla questione ' 
bulgara, è breve. 

La Porta vi dichiara di non avere fatto al
cun atto che abbia il minimo carattere poli
tico, durante, il soggiorno di,Stainbulofi'tt Co
stantinopoli. 

Quindi la Porla protosta nuovamente il suo 
rispetto pei trattati ed esprime la volontà di 
mantenere l'amicizia fra la Russia e la Tor
chia, rit'jnovando le assicurazioni date ultima
mente a questo riguardo al Gabinetto ili Pie
troburgo, e senza entrare in particolari, 

ATENE, 19, -~ 11 Governo prepara una co-
ronnicazioao alle potenze, esponendo i motivi 
del m'Odo di procedere verso la Ruinama e 
contenentelacorrispondenza uffloiale sull'affare 
Zappa. 

1 circoli, diplomatici non. credono che la 
Greca richieda l'intervento delle potenze. 

IL MILITARISMO fEdmm 

11 Pie Nailon di Berlino, parlando della 
nuova rii'iirma militare, dica che il movimento 
che spinge il governo ad un militarismo esa
gerato, s'arresterà da per sé stesso. 

Una potenza non ha mai abbastanza soldati : 
pi'r prevedere tutte le eventualità ; verrà il 
giorno in cui il popolo eoonoraioamonte rui-
nato lo sarà del pari dal punto di vista inili-. 
tare 

É lutile, dice il giornale tedesco, di. sapere 
il momento preciso in cui tale fenomeno si 
produrrà ; ciò ohe é certo si è che le forze 
della nazione tedesca non possono essere sot- ' 
toposte a maggiori sacrifizi senza mettere in 
immediato pericolo la-sua esistenza o il suo 
sviluppo. 

mostra di sé... 
L'aristocrazia inglese è cupa, è rigida, è la 

più melanconica della aristocrazia. 
"=• Ma venite nel nostro paose - esclama

va il duca — venite nella nostra cara Italia. 
Ohe feste riceverete per tutto... Andate >. 
Nizza, a Firenze.,, in pochi mesi, diventerete 
lina dello più celebri bellezze d'Enrqpu,,. Co-, 
noscerete tutto quel mondo cosrapolita,,che è 
lì soia capace di far certe celebrità. 

Le città d'inverno; ecco il vero campo per. 
le belle e ricche straniere, sopra tutto sé so- , 
no libere; se, cioè, hiiniio un inariio che stia 
lontano, non arrivi mai.,, conio farà il vostrp: 
[loiiihé l'India lo aspetta e chi sa quando ve 
lo renderà,,, se lo renderà... 
. .Leena ebbe un sospiro, non sappiamo se di 
soddisfazione, o di dispiacere. 

Lasciamo indovinare al lettore che la co-,,, 
nosco. 

- Oppure =» ripigliava il duca - ci'vuo
le un marito così InsigniBcante, cho sappia, 
tenérsi così in disparte, che neppur si pari! di 
lui: iiessuu quasi neppur si accorga ch'egli è 
il padrone di casa; tanto cho si dica sempre; 
in casa delia signora... andiamo dalla signo
ra: cerne se il signore non esistesse! 

L'uomo doventa presto odioso: so vuol im
porsi con una iiamensa ricchezza, con un fasto 
illimitato, la sua vanità .si presta al ridicolo., 
ma la donna; la donna bella, intelligeulo, che 
porta con sé, venendoci di sì lontano, un certo 
mistero, da cui tutti sono esaltati che h:i a'oi Indine 
sì diverse dallo donno.del paese, in cui'elegge 
la sua dimora, una franchezza, una eleganza, 
tutta peculiare, esercita un fascino: 

{Con.tinuaJ 
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i^Un'éoD, non dì apprensione, ma^ 
' tliqgusto ni Uaha le d!chiarn-i 

zioni'àel 'CongresHo CJUOIIGO di Siviglia,« 
dove bi è acclamato al ristabilimenti del 
potere temporale del Papa, infrangendo 
quelle forme dì convenienza fra gli Stati 
the sono in bubni rappòrti fra lorb, e 'che 
vanno sempre rispettate. 

1 voti platonici di quel Congressp non 
muteranno certamente di un palmo la 
carta d'Europa: tanto meno pere li mute-' 
ranno quanto più l'Italia si mostrerà sag
gia, solo mezzo per essere considerata e 
rispettata - quindi anche forte. 

C è un' altalena continua nelle noti'iie 
della Colonia Eritrea : ciò dinota che nep
pure il Ministero atCuale ha saputo crearsi 
quella corrente continua d'informazioni 
autorevoli, tanto necessarie per la condotta 
degli affari coloniali, e ohe lascia correre 
invece le notizie speditegli a casaccio da 
questo e da quello. 

Così dopo che si accreditarono giorni fa 
le notizie più lusinghiere sulla produttività 
e sul commercio delia colonia, oggi c'or-

• rono intormaziohi affatto contrarie, quanto 
dire che non ci sarebbe denaro più mal! 
impiegato che nelle speculazioni o,agricole! 
0 commerciali .a Massua e d.intorni. I 

Sarebbe tempo che il governo dicesse la ; 
verità tutta intera fosse anche mediante 
una inchiesta, che noi abbiamo tante volte 
invocata sullo stato della cplonìa. 

Quanto alla campagna elettorale, noi ri
portiamo in apposita rubrica le notìzie, 
the e' interessano più davvicinp. 

Qui aggiungiamo ohe le notizie degli 
.allri collegi del Regno sono molto confuse 
talora :ancbe contradditorie: questo si sa dì 
positivo: che in un terzo dei cpliegi si pre-
àénlano candidati senza competitore. 

• " • ' • • * • , 

Oggi frattanto comincia per ,i tjiipi^tri 
l'annunciato turno dei disborsi, e ne avremo 
per parecchi giorni, ti tacile provedereiChe 
la .telegrafia upc iosa registrerà fedelmente 
altrettanti trionfi. 

«"s 
Dedichi 

ai tipogral 
j;he si pres 
ghetti alla 

sol i 

ente riassimwfii Pfoo 
ed In iflffl^P, a qU 
bbllcazion e di corti i 

o|j 
n 
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aoMsti 
Massaro Michele, tipografo di Torino, vanne 

injiiutjito di contravvenzione alla legge sulla 
stampa per non avara, in certi avvisi atam-
.pàti nello scorso luglio por conta di alcuni 
candidati al Gonsiglio Comunale di Settimo 
Torinose, indicato la Tipogratla, come è pre
scritto dalla logge sulla .stampa. 

Oli avvisai erano adissi nelle cantonate del 
paese, quando il brigadiere, che vede le cose 
dairaltp e ah'infuori da ogni colore di par
tito, notò la violazione di legge e.fece la sua 
Ibrava contravvenzione, Sicché si iniziò l'istrut
toria por giungere alla scoperta dell'anonimo 

.tipografo. • ' 
Gli avvisi orano stati portati in paese dal 

fattorino della tramvla; da costui si seppe ehi 
jgimi aveva consegnati a Torino, e cosi, rifa
cendo la strada degli avvisi, si giunse sino al 
signor Massaro, avente tipografia sotto la 
Gallerìa Umberto L \ 

idassaro presentò a sua difefa un' altro av
viso identico a quello sequestrato a Settimo. 
.Ip,quello presentato sì leggeva l'indicazione 
della tipografia. Sosteneva l'imputato che so 
gli avvisi sequestrati a Settimo non avevano 
,l'indicazione della tipografla, questo era av
venuto cosi.... per un caso dipendente da im-
pi^rfezione del torchio o della composizione. 

1! "f riliunale nella sua incredulità condannò 
Massaro ad 83 lire di multa. 

Cosi ila , Gm^&Ud Piemontese. 

cino couhnuano a decrescere, così che, por 
ora, ogni pericolo sembra scongiurato. 

Il m, =Àe if»M' "'^ifc'-''^"' 'f^Wt'"'' 
A"* m»**«5i'"m^ . ' **" '*"*' 
W t T i ^ W ^ h e W ® «fcotóprao "I ponte 
.sognava metri 3,®, fttmWPWenitóva sotto 
la guardia. [Lomb.] 

1 dispacci di questi giorni segnalano un 
grande malcontènto in Ungheria per la 
i.uaugurazione del monumento al generale-
Hentzì, colui che nel i848-4q, chius.p ed as
sediato dflìèli •tóiìM'tó' <i'4llera 'Éi'el 'castello 
di Buda-Pes th ordinò il bombardamento 
della città. 

* * * 
Ordini da Vienna impongono che siano 

resi gli onori militari, allo scoprimento 
della statua, non solo dalla^truppa regolare, 
ma bensì anche dagli attuali /lonweiìs, the 
sono una specie della nostra milìzia terri
toriale. 

L'argomento fu portato nella Camera di 
Ungheria, e l'opposizione cornb'utte l 'inter
vento degli /lonvieds suffragato anche' da 
una lettera di Kossuth. 

Vedremo come si chiuderà la vertenza, 
ma il fermento è grave. 

P^dr^ Agastiuo da Montefeiteo 
À: REGGIO CALABRIA 

Sua predica 
Tumultt nel D u o m o 

Si ha da Reggio Calabria ig: 
Oggi 'Padre Agostino da Montefeltro ten

ne una predica a' Duomo. 
La folla enorme, tanta che fu necessario' 

il concorso delle guardie e dei carabiniei'i' 
per contenerla. 

Oggi, per evitare disordini, erasi decìso 
di far entrare spio le persene munite di 
biglietto. 

La folla esasperata ruppe a sassate i ve
tri dell'Arcivescovado, e forzando l'ingresso 

':iri;uppe nel Duomo. 
i Mólti fuggirono: le donne svennero. 

Calmato il tumulto, mentre 1 Padre Ago-
istino predicava sulla provvidenza, una voce 
interruppe gridando: Du/Torte! 

Ne seguì un aldo tumulto: volarono le 
sedie : una guai;dia fu ferita ad una 
gamba. 

Si fecero quattro arresti. 
La predica sì dov.ette necessariamente 

interrompere. 

OiWMIBUS Di gJOTIZlE 
Scrivono da Colico che, cessate le pioggie e 

rasserenatosi il cielo, ieri le mantagne circo
stanti apparvero ricppecte dì neve caduta nella 
notte. 

iLa teipperati^ra è discesa sensibilmente e sul 
lago spira vento dì nord-est. : 

X I fogli bresciani riforiscouo ohe è inter
rotto il servizio postale, colle vetture, tra il 
Ponte di Leguo e la vìa del Tonale, eausa le 
forti nevicate, e verrà affldatato invece ad 
un pedone che farà il .servìsio per tutto l'in
verno. , , 

X A Firenze si |dà por certa la notizia che; 
la regina d'Inghilterra si recherà in quella 
città nella primavera ventra per rimanervi 
più di i un mese. 

X A Capua il sergente Gaetano Jacobellì, 
della ó' batt.,del f2- artiglieria, cadde dal ca
vallo adombratosi per un ragazzo capitatogli! 
improvvisamente davariti, e sì ruppe la nuca. • 
Condotto all'ospedale, morì il giorno dopo. 

X A Peschiera fu tenuto un comizio di oit-
tiidini 1 quali protestarono contro il itrasporto 
a laantova del regg(naento fino ad ora di stan
za a Peschiera. 

X Un dispaccio da Pietroburgo reca che 
sulla strada da Ust-Melta a JeUaterina-Nìtoi-
.ska due carovane portanti grossi carichi dì 
verghe d'oro furono assalite da bande masche
rate, elle impossessaronsi deiroro dopo una 
terribile lotta coi componenti le carovane a 
revolverate e pugnalate. Il capo della prima 
carovana, l'ingegnere Beleckoff, rimase gra
vemente, ferito, fu bandita una taglia.di tren
tamila rubli per l'arresto dei briganti. 

X Dalla Germania c'è en^igrazione iu media 
di 100,000 individui all' anno. Nello scorso 
anno il numero degli emigranti ammontò a 
115,000, ed è probabile che questa cifra sia 
sorpassata quest'anfio, poiché soltanto da gen-

;naio a giugno si videro più di 70,000 persone 
1 a lasciare la tiprra ger'mapìca il più gran nu-
imero si dirìge verso gli S,i,ii,ti Uaiti, un'altra 
iparte va distribuita tra il Sud,America, l'Au-
istralia e l'Africa. 

secondo eletto, e nel caso .ancora ohe il sig 
Gazro nqn accettasse, il sig Moioni doti. Po-, 
raenico terzo tietlo, p-uondo tntli tn ,t pii i l \ i 
di titoli. 

E speliamo che anche la qaoslionc melica 
che ha procui.ito tinti grittirapi all'en Cd unta 
comun.ile erj ha tonuto fin qui figliati tinti 
animi «la uni buona volta iìnita 

Il eapitan cortese. -, 

Conselve, 19 . ^ L'Inaugurazione della, 
nostra sala teatrale che aveva annunziata per 
sabato 15. onrr., causa contrattempo improve-
duto, non «bbo luogo che ieri sera. 

L'e.secuzione del belli.ssimo lavoro di Giorgio 
Honet : Il pmlrone de.'le terriere, fu un varò 
successo per la compagnia Chiarini e Mazzocca. 
^Ògni attore sostenne •iiappuntabilinénte la 

propria parte, e si distinse specialmente la 
prima attrice sig.a Clorinda Marianì-Sportini, 
ed il primo attore sig Giuseppe Mazzocca, 
artisti questi degni dello primarie scene. 

Il pubblico numeroso e scelto rimaso pie
namente soddisfatto ed applaudì^, frenetica
mente. 

Messa in scena decorosa, e vestiari ricchi e 
svariati. 

L'intera corpo della nostra benda cittadina 
suonò durante gii intermezzi. Suonò bene, 
dolcemente, e con colorito maggiore dell'or
dinario, in modo da soddisfare il pubblico ohe 
a priori temeva un fracasso insopportabile per 
l'ambiente. 

Infatti una bella serata, e mi parve che 
ognuno siasi bene divertito. 

Don Cresoendo. 

m m k BELLA GlTTi 

E o' è d 1 tenersi onorati so no onora per 
iptanto 11 cindidito eventuale di questo due 
'istorii.'nmi e^so •sostenuto di tutte legra-
duioiu d l̂ llboriilismo e delli democrazia, 
tonti di stondarn la poi t i di Montoiiitorid 

Dcmnonzip, liberall'imo, groda-mni, sono 
tia paiole bop note sul vorabolauo dei ciral-
tcioni del no-itn di 

Cho li lenenti conti bene nei calcoli di 
quella gente, cho vuol mettersi alla testa del 
nostro paese ! 

COLLEGIO D I VIGONZA 

Ha grande maggioranza degli elettori ha of
ferto la candidatura dol Collegio di Vigenza al 

1 corani, ing. Mossaadi 'O Ca-salint. 
Da lungo tempo ammiratori dell'alto ingegno, 

'della forte tempra e dell'.attività ecccziunale 
;dì;questo nostro quasi concittadino non pos
siamo chp vivamente applaudire 1' ottima 
scelta. 

COLLEGIO. IM E S T E E M O N S E L W E 

Sappiamo cho sabato pro.s.̂ imo (23) si rac
colgono ad Este 1 principali elettori di Mon-
solice per proclamare la candidatura dell' ou. 
Marchlori che ottiene l'appoggio di tutto il 
Collegio. 

Collegio di Dolo-MU-ano 

lori alle tre pdtaoridiano, si tenne al Tea
tro Sociale di Mira .la seduta di proclama
zione del candidato politico in questo Col
legio. 

La seduta riu.scl solenne por il numero a 
per la qualità degl'intervenuti. 

Venne prticlamato fra gli applausi la can-
dìdatura dì Ferruccio Macola, Diretliore 
della Gazzella dt' renella. 

II POLfflGBE 

CRI BUCA USILA fRDVIIiaA Fi 

L E F K S T B C O L O M B I A N E 

Abbiamo per dispaccio : 
• Roma SO. 

(S) Sì attribuisce in questi circoli clericali 
««a certa importanza alle fèste in onoro di 
Oclimibo ordinate dal Papa. 

Quéste foste si riannodano all' idea di Leone 
Xlit sulla grande chiosa cattolica americana di 
cuf para ohe Colombo sarà Dominato protet
tore, dopo che sSrà eletto beàtol 

Per questo in Vaticano recarono molto pia
cere ì dispàcci ohe in numerose copie giunsero 
al S. P. dalla Spagna a dall' Amorioa, aspri-
mediti ossequio al Papa in occasione di queste 
feste colombiane. 

Cosi - si dico - i cattolici di ogni paese hanno 
re*) omaggiò ai più grande rivendicatore della 
gloria di Colombo. 

Nel coiBpiesso però desta una certa ilarità 
il vedere gli sforzi ohe fa la Curia por appro
priarsi là gloria di Cristoforo Colombo. 

Ma bisogna riconoscòi'e che a quésta specie 
di ilottà ridicola fra il clero e il lalcilto par 
sapere a chi spetti l'onore dì poter aiinòyerare 
tra '! suoi Cristoforo Colombo, hanno contri
buito le scenato successequi nell'agosto ulti
mo fra i clericali e libeì'ali in occasiono della 
dimostrazione organizzata dalla società cleri
cali''per portare una corona al busto di Co
lombo' al Pincio, . 

oiiAiu KJ.»movi\UJ 

Gronaea del Segno 
Kom.u, 2 0 , -.j È morta l8''principessa,Elì 

sabetta Ruspoli nata Pepali, nepote di Gioac
chino Murat. 

Per questo decesso prendono il lutto varie 
fainiglìe dell'aristocrazia. 

= Si dice imminente la pubblicazione dì un 
lavoro di Rudìnì, che sarà la risposta sua e 
de: suoi amici sulle condizioni delle finanza e 
sulla odierUf. situazione politica 

^HaiiQ, 10. =,La duchessa di Genova ma
dre, lasciò ieri alle 3.45 pom. la Reggia di 
Monza, diretta a Str6.sa. 

Alla staziono di Monza accompagnaronla il 
Ko, la Regina, Il Duca d'Aosta, il, Ooo.te di 
ijorino. 

l?ino a Milano l'acoorapagnó il generala Pal
lavicini primo aiutante di campo del Re. 

• Alla niistra stazione centrale complimenta
rono la duchessa il Questore, il tenente co
lonnello dei carabinieri ed altri funzionari. 

{Lombardia) 
— Il Circolo industriale milanese appoggiò 

le papdidatu^ro .moderate. 
' Napoli , S9. — Ieri mezza Napoli è stata 

inondata a causa di una alluvione torrenziale. 
La Villa Nazionale fu allagata dalla rottura 

di un tubo dell'acqua del Sarino; 

•1 .danni prodotti dell'aliuviane sono notevo
lissimi. : 
, ' Peso la , 19 . — Pai quarto piano di una 
casa in Via Ricasoli si è gettato l'dngegnere 
P, Ei„ impiegato comunale, rimanendo all'istan
te cadavere. Avev.a quarant'ànni. 

'Si ignorano le cause che lo spinsero al sui
cidio. ' 

Cuneo, IO, — Un omicidio. -.= lo Pove-
n(g,ao condue eoltelìalo al cuore veniva uo-
CÌ'BO certo Revellf .Andrea', diciottenne. 

'T:I1 Morelli ,Giambattista puro diciottenne fu 
arrestato dai carabinieri mentre teneva affer
rato ancora il Rev.elli. 

Sembra accertata la sua colpevolezza. 
Pavia , 19 . -~ Le acque del Po e del Ti-

{Nostra CprinSpondenza) 
Jlonselice, 19 . — Ho atteso alquanto a 

mandarvi qualche notizia sulla piega che pren-, 
ile in Monselico la questione elettorale polìtica, 
nella speranza che il .vostro corrispondente or
dinario si decide.sso a ronipent un silenzio che 
mi pare ora troppo ostinato, avuto rigaardo 
ed all'importanza della questione stos.sa ed al 
poco tempo che rimane agli elettori per for
marsi un concetto esatto della situazione po
litica attuale e della serietà delle candidature 
che loro vengono proposte. 

Non so so l'abbia a male il vostro Rataplan 
se mi permetto di invadere per un momento 
il suo campo, ma proprio le cose sono giunte 
ad un punto tale che il non affrontare una 
questione dì tanta importanza parrebbe debo
lézza di fronte agli avversari, scortesie verso 
il rappresentante scelto dal nostro partito. 

È superfluo si dica che 1 comitati liberali 
inouarchici di Estp ô dì Monselice hanno sta
bilito di combattere la lotta futura nel nome 
deli'onor. Marchiori il quale ha dichiarato for
malmente dì accettare, se eletto, il mandato 
che gli sarà conferito. 

Il nome del Marchiori é troppo ben cono
sciuto perchè io, dall'uomo che lo porta, debba 
oggi tessere un'apologia; il Marchiori è una 
personalità troppo ;spiccata perchè io mi per-
aletta <li enumerare tutte le doti di cui va' 
adorno, di far risaltare tutte le buone qualità 
A\ menta e di piiorecChelo resero cari.ssimo ed 
a' suoi cittadini,,ed fa''4iloi:colleghi ed a tuttii 
coloro che ebbero ila fortuna ci avvicinarlo. 

Mi limiterò per ora a dichiararvi che il .suo 
nome fu accolto cgh entusiasmo e ad infor
marvi che sabato venturo, 22 correnle, i rap
presentanti di tut t i ! Comuni del Collegio Este-
Monsplifie si radnii'arano per procedere alla 
pfoplainazione di candidato alla deputazione 
dì fifiuseppe Mafohiori, e per co.ncertarsi sul 
modo di sostenerne,eftiCacomente la candida-
tijrs per riportare.,una sicura vittòria. 

' E per ;ora de ìioe satis. 

X 
4, semplice titolo di cronaca, perchè certa

mente dol|a storia 0 dei commenti sì'Ocouperà 
diteusamCDto il vostro Mfiiaplan,\ì annunzio 
«1)0 oggi il patrio Consiglio sì oocupò della nO-
àilna del medico per la condotta Tassello. 

Riuscì eletto, con una splendida votazione, 
il Lsig. Oervollin dott. Francesco, il primo no-
mhiato dal Consiglio; nelcàsò che questi non 
accettasse, il sIg. Oazzo dott. Matifredó còme 

HanoYre llefiorali 
{Collegio di Cittadella-Camposamplero 

Molti, fra i nostri amici personali ed 
anche amici politici, nei giorni scorsi ci 
andavano tempestando di domande per sa
lperà il motivo del nostro silenzio sulla n.o-
ìinina deU^e.\: deputalo opnto GWO :ClTTà-
! D E L L . - \ - V I G 0 D . 4 R Z E 1 ! E , a senatore, men--
lire tutu i giornaU ne 'avevano dato l'an-
Bunzìo, 

U motivo, pel quale non ne abbiamo mai 
piirlalo, è semplicissimo. 

Noi sapevanrio di buon conto non solo 
che la notizia di quella nomina non era 
punto vera, ma sapevamo con allreltanta 
sicurezza ch'era slata diffusa dagli avvcr-; 
sari per arma olottoralo collo scopo di: 
schiudere il cammino in quel Collegio ad 
àVtre candidature. 

Difa.ltì, creata la falsa supposizione, forse 
in nessun altro Colli-gio pullularono tanti 
0 indidtiti come nel Collegio di Citladella-
Camposampìero; cosi si spiega come un 
ameno corrispondente dell'Adria lieo abbia 
potuto dire che il Collegio stesso, fo.sse res 
nuUius. 

E tanto poco res nullius, che siccome il 
solo ripresenlarsi di-U'oo. co. Gino Ciiladella 
iiharaglit'robbp sul fatto, tutta la turba dei 
ooncorrenti, mentre la gran massa di qm-gli 
elettori glisimantieneoostanteineme fedele, 
s,i è avuto bisogno d'inventare la favola del 
seggio senàlorìalo por procacciarsi almeno 
un barlume di speranza. 

! Questo sia detto anche al corrispondente 
de! Secolo che accenna alla' stossa notizia 
che non ha e non ha avuto mai ombra di 
fondamento. 

' Quindi esortiamo i nostri amici a far 
atto energico e pronto della Ip.ro antica 
lede, colla piena lus nga che, dcl.«,?e le arti 
avversarie, il Collegio si pronunzi ,ijvl inodn 
sempre da noi desiderato. 

SOCIETÀ VENETI 
—=»o=»— 

Togliamo dal n. 42 del reputato giornale di 
finanza La Soma che si pubblica a Genova, 
il seguente articolo che ci sembra molto assen
nato ed imparziale. 

Riproduciamo l'artìcolo: 
Costruzioni Veneto 

« É notoria la pendenza ohe verte, suscitata 
da alcuni: azloni.sti, per la quale intervenne una 
sentenza della Corte d'Appello, di cui pura è 
notorio il dispositivo. 

Nel motitra si stii per procedere agli ineom-
bentì con quella prescritti, continuano ad agi-
Itarsi lo polemiche intorno alle sorti di questa 
ISocietà, polèmiche sgraziatamente non tutta 
laliene da porsonalilà, notoriamento suggerite 
Ida sentimenti che abbiamo prima d'ora stigma-
itizzati. 

In oggi, senza ulteriormente occuparei di 
smascherarli, per non cadere nelle personalità 
a nostra volta, cosa' che crediamo indecorosa 
per tutti, tanto più por una pubblicazione fi
nanziarla, di cui scopo precipuo dev'essere 
l'aocertamento di quanto riguarda l'interesse 
pubblico, non possiamo por altro trattenerci 
dallo esplicare la nostra ripugnanza avverso 
Il sistema cui sombra vogliano ricorrere co
loro che a priori, per interessi personali, ag
gredirono questa Società, quello cioè di ten
tare suggestivamente il Consiglio dì Ammini
strazione a manifestare'lo Stato dell'azienda 
al di là di quanto gliene corre obbligo e, peg
gio poi, fuori di tempo e di luogo. 

Noi crediamo che ciò persino contrasti con 
quell'ordine e regolarità cui si deve ottempe
rare per stabilire i inti, cho dev<mo conoscere 
sili azionisti, anche in via straordinaria occor
rendo, ogni qualvolta abbiano fondato motivo 
di essere preoccupati; nioiìvo che in ogni caso 
deve essere qualcosa di più serio dì quanto 
non siano i confronti tra i prezzi di borsa s 

'quelli logicamente coerenti alla situazione di 
un'azienda, essendo a chiunque notorio coma 
a siffatta stregua rar.i volte e quasi mai si 
pos.sa formare un esatto crilorio. per effetto 
dell'anomalia che corre quasi regola tra i ca
pricci della spnculazioue al giuoco e la so
stanza vera delle cose, r» 

COLLEGIfO DI P A D Q V A 

,h'Associazione Liberale e \n Democrazia 
Soctote per una strana combinazione, che vai 
laj pena di mettere in evidenza, si radunano 
l'jina nella sala ai « Piazza dei Signori», l'al-
itra al « Òoniglio », venerdì 'p. v. al|e •iré8 p. 

'Intanto i grandi uomini dell'uno e dell'altro 
coloro ponzano il loro candidato, fiduciosi di 
ipirtarlo con braccia di ferro alla vittoria. 

Ma l'esordio 6 brutto: il venerdì non 'or
ina cèrto nei calcoli e questa coincidenza delle 

"d^e Associazioni inetto troppo in sospètto. 
iSperìamo in bene : è una frase che ci viene 

dal cìliore! Ba questa unione di ometti, da 
qiiesta concordia del parliti estremi coi partiti 
che si muovono noli' ambito dello istituzioni, 
e' è proprio da sperar bene o per tutti. 

Lezione per lezione. 
L'accidente toccato al dott. Manzoni è cosi 

minuscolo, che ci sembrerebbe qu,isi incon-
eludente dì scrivere ancora, so il Veneto - il 
solito, l'eterno, l'immenso X'eneto - non avesse 
voluto darci una lezione a questo proposito. 

E sapete di cho il Veneto ci appunta? -
Nient'altro che di esagerazione! 

fila il bello è questo, che 1' infoi'niatissirao 
giornalino di Via Qigantessa nel narrare l'ac
cidente toccato al dott. Manzoni, usa qiiasì.,le 
«esse frasi da noi adoperate o in ogni mqdo 
metto il fatto nei medesimi termini. 

Noi abbiamo già desiderato iil dolt. Manzoni 
che l'accidente occorsogli no;i gli portasse ul
teriori conseguenze: il Veneto, che ci ha Im
putati di esagerazione, avrebbe riirl.. nel caso 
ne.stro augurato un aliro sacco sulla testa 
(ièllo stasso dottore - Slldo.,. la cosa era di 
così leggera importan-za... 
' Ma di sacchi al Veneto co u'è in abbon
danza: uno per esempio deve avvolgere la 
lesta del eroriist.i o fargli vedere ciò che tal
volta nessuno ha veduto. 



tiifi si !~n : (1 all'o^ourt) che Ì!i ct;rti ca^i si 
. Jiuò veder mHglio I 

Mono ohiacóhoro'p'Cjr isarit"! Il mcmi»,ì\ i',a-
vote già ricevìUo iicfla aziono u ||roiin^ilo>ppr 
ilelitto .li S. Atiilrca ! 

L a G i u n t a proN'iiiciale a inn l ln ì s t r à l i - ; 
,-«l (li Pailovii In [iiliiliaiKà li.sl 14 oUobro IS9'i 
preso li) sopnenli ili'iibprazicrii ; 

Respinse il ì-icerKO (ìolhi 'DiUu Pezzioi ("Mu-
neppfì p(-r tassa esfrci/i. 

Non apiirovò il rego'fimonto su '̂li impiegati 
<lel Coiniiiio (li Masî rà ilj Piiilni'a. 

Non (tpprovò la ilBliherazioiip rtolla -Casa ili 
Ricovero tVìi^U; eho !itìì<ìn soìu in parte all'è-
sattore consorziaie ili Uste la liscnasione delle 
fìue entraU'. 

Autoi'ìzVò raOÌIianz'i per traìtativa privata 
ilellii campagna ni " '̂isniizii appartenente al
l'Asilo infanlile Angela Etreila in Ponte dì' 

-Brema. 
Opinò pi'l conconlramento nella OiinRreua , 

zìono di Carila di S. nmstina in Colle del Pio 
«Legato Fen'ato per doti iiiTiniiiiistrato dalla 
Tabbriceria della (ìliiesa di Santa Giustina in 
Colle. 

Respinsi' il ricoi'sn di Zannii Stanislao con-. 
trp l'invito al paixaminito della (piota speĵ a 
da e^so dovuta per la sistemazione della strada 
vicinale l'ar.mie. 

Ritornò con osservazioni il conio preventivo 
1883 del Comune di Poiit" S. Nicolò. 

Approvò il conto preventivo 189.) del Monte' 
di Pietà ili Padova. 

4-Pin'avò l'aiTranco di livello dovuto all'Isti
tuto Esposti di Padova dal si;;. Vittorio Levi ' 
erteli"! . 

Accolse m pa.rle il rìùor^o della baronessa, 
DiSpeoh Roncp sulla tassa imposte per vèl-' 
ture e do[nes(;ici dal Coniune di We^trino. . 

Accolse il reclaine 'di ScWavoji icontro la | 
tassa esercizi elei finniiine di Pàdova. 

R^espinso il reclaino di Griba'do contro la; 
tas^^ esercizi (ti Padova. 

Respinse il lecUmo di SeraflBi contro U 
tasi!» esercizi del Comune di Padoia 

Accolse il iicorso Pasini (-optlo Ui lassnt 
e..el>Gi/i del Comune di Padova 

Respinse il Kddino Monndt contio li tas^i 
esaroiri dal Comune di Padova 

Non iitoNo (1 lecliiro df IH Societi del Te
lefono contro l i t issi eseicizi del Comune di 
Padova 

Accolse in pai te il reclamo di Grijjolon con
tro la tassi eseici/i del 0 imunp di Padon 

Respinsi: il feclanio di Vllmti conilo li 
tassa esercizi del Ooranno di Pidoin 

Non dci^ohe il loflirao di ^ai i'no!o{ontio 
H tissa esiici/i dtl Comuni di Padoia 

Accolse il rKoiso di l asc i Benedetto om-
eellandolo dal molo dei contiibuenti pei la 
tassa eseieizi nel Comune di Padov i 

Respinse il neoiso di Roti Domenico contro 
I aumento per tis..i (scrcizi a(,coitatogli dal 
fiortiuno (il Pad iv i 

Respinse il iicoi o iella Società Coopeia 
tiva dei selciatori ( spaz/atuiai di P i t o i i 
contro I aeceitiraento della tassa eseici/i e 
profes.'ioiii 

Accolse m pai te il iicoiso di Tasinato Do 
nî enieo di Moiit i conti0 li tissa eseicizi e 
prolossioni poi Ooinuno di Padoi i 

Emise pi(n\ediin nto iiiteilocuto'io sul 11-
oorso del Comune di LoBzo xVtestino cintio 
lluteriden/i di Piiuu/i di Pidov i poi i ifu 
stofle di spesi rt inabili il lai oro iicoveiali 

Accolse il 11001 sq di Pomato Pietio e ri spinse 
quello di Mito ito Celeste pei tassa esercì/1 in 
Uomune di Monselice 

Jflimuilò il bilancio pi eventi vo 1803 di I Co 
m^ne di Megliadino S 1 ideii?io pei p ione 
ditnouti 

Appiovo 1 assunzione di mutuo pissivo di 
L 10,000 d'I Comune di Cimpobimploro 

Appioio 11 bilincio picieiitno pei I inno 
JSW dell 0 pililo Liuli- di GdmpoKjmpK lo 

Appiovo lo stipendio delib(,rit. dal! Ospi
tale Oli ilo di CainptsMnpiei 0 ,i faioie del se-
{ilietaiio Goiitàbiie 

Approvo II compenso deliberato dali'Ospi-
lale Cnile di Camposimpiero a favaio del mo
dico 

ApprijvOli bilancio pieventivo 1803del Monto 
-di Pietj (Il Cittnielli 

Diede paure pfi I illoganiento sopia torna 
deil'eoattona consoi/ia!e di Cittideila 

Respinse U dolionazione lei Consiglio Co-
munalo di Ofpaiialfltto Fugano» sul concorso 
nella spesa pelk i innovazione del pavimento 
della CWesa't>a(u()ocliial6 

Approvo jil bilancio preventivo 1893 della 
Congregjzioije di Cu ita Ji Uibana. . 

Appiovo il biliticio preventivo 1893 della 
fondazione Vanzrtti m Padova, 

Apprijva il mutui pei la cestruiione delle 
scuole Comunali di I oz/onovo. 

Approvo la (Icllibei uiono del Consiglio dei 
lonsozio BaccUpiioiu - Golii Euganei relativa 
iiramiiiisMone i tpn MOIO Rialti? dello acque 
delle Puudi (il < (imo 

Appioio il i 1,1. < ( JJ.93 della Congregazio
ne di Megliiidin . s.. l idenzio. 

Approvò il 'biiaioo preventii'o 1893 diil le-
.iato Viani m '̂K mbr lo 

Appiovo il t! 11 Jii 1(1 pifcveutivo 1893 (iella 
Congiega/ionr di L'irit i di Perrazza Padovana. 

-Vppi'isvò uno storno di tondi'vì'Ml"!tfìl!inclo 
ÌWI2 il,-ilo .Spedale Civile .li Padova. 

.'ipprovò ii'bililiicio l!Si)3 del legato Artuso 
hi C(irini 'OÌ(>. 

Approvò il bilancio -1(193 della Congregazione 
di Carile, ili Seivazzano, 

ìNoii approvò la deliberaziorie del Consiglio 
••.'"iiiiinrtlo di ViP.a del conte relativa ad un'ag-
niuula al rRogolainoiito di polizia rtirdle. 

•m 
• * ^ * 

Un Imsto a GfiifoH. 
Ieri a Venezia fu iiiaugui-sto sotto I' atrio 

-lei Palazzo Oonuinale un busto in memoria 
• ii Beneilett» Oajrqli.. 

l';;['iiiio presentì alla cerimonia irappresen-
;a!iti 'lei O'iveritn, del Còiii'.iiie, pareccble so-

,ciet,à, deputati, senatori e altre notabilità di 
Venezia. 

Il comrn. Farnhi-i e l'oii. Pascidato dissero 
brevi parole ài momento d(-!!a Inaugurazione 

P'n -spelliti) dal .sindaco no teiegimiiima alla 
vedova del Cairoli , « geiitilionna trentina 
<;hn eonforlò dì all'etti e speranzejfli ultimi 
mini dell'illustre garibaldino, del fedele amie ) 
del Re». ,, 

• " • - • ' • i » . 

StHdi Univoptììtori 
Il'tìiilletlino piibblica la circolare dell'on. 

i\'lat'tini <iho oMinii cbe tulli i corsi miiversi-
tii'ì scolastici si aprano il iliie dicembre 

9 

Cosse iiiililsu'i. 
Affermasi che il geperalo Morra di Lavrian» 

comandante il VH .corpo (l'armata d' Ancona, 
verrà trasferito a N.ipoli ijomaortante di quel 
corpo d'armala in 6(>stituzione del geneinle 
.Avqgadro elle col .prossimo bollettino «ara 
collocato in posizione ausiliaria, in gì-giìilo 
il sua 'domauda. 

* * 
j;'.ifpz^o ,dejle c a r n i . 
li'elenco'dei .prezzi rtellg carni dà un mas

simo di L. 1.80 e un miniano dì L. 1 -per lì 
raapzo dì pi;lma qualità. 

Quello di seconda ha un massimo di L 1 70 
e un mimmo di cent 80 

Il prezzo del v itello v i da L 2 40 a L 1 20, 
qUe lo dell agnello da L 1,60 a L 1 

Al Ciimtei 'o . 
Il Municipio di Pidova avvisa cbe pei la 

pi ossimi iicoi lenza della Commeraoruioneiaaii 
di fanti, 1 01 ino per le visite il Ciimtolo ci* 
VICO e ritenuto, nel gloini l e 2 novembre p 
V dalle ore 7 ant fino ille 6 pom L'ngiesso 
pelo veii i sospeso alle ore 5 1|2 pom., per 
il il 111 1'0 ili u citi (bile peisone 

Ivti bill ifiìiiu ò permesso adornare i «mo-
iniin liti k lipidi le cioci con festoni e f̂ i"-
iiitiiK i ciiUni gulli bniichi e non, nonibe 
li poni sulle tiinbo paiticoliii e sulte fosse 
colmi 1 (litio il lo^i peiimetio, vasi ni flon, 
gbiilindi, liti tu, emblemi, lumi e(J mllfi'Og-i 
gilti, pufclif o,xiii cosa su bene assiéurita e* 
iisponila ali i seveiità del luogo e della circo 
stin/a 

Si iicoidi però, cito sono proibite le itlunii-' 
nizionl i pilliinciiii qualunque ne su il colo
re, (d e VII tato puntate fiori od arbusti, sen-
zi li spocnle luteiizzi/ione prescritta d(>I 
RI gol iniontii 

Pei 1 ti al sito delle vetture si devia osser 
vaio I itincr iriii, che vena indicato sul luogr 
digli Agenti municipali 

No ven ta Pi idovai ia 
ì\(i giorni '.i?, '-il e 2i corrente ottobie in 

questo 0 minile licei re 1 uitica'flera annuale, 
tanto ririoinita in questi dint(fi|iii 

I Nov^nt'is! pi'ep-iri per fî r-̂ i onore, come 
Sfìinpri IIRÌIO questi volti 

NOI ii,.,iiinino pei eiò ippunto (òfee alla' 
fieli icioiriiin in gì uide quiiltil l venditori e 
compiiteli lo menti li tiadi7ionale bontà di 
quii biavi piesini ., 

.'. 
' l i i cendio 
V Co levigo lite ore 2 30 ant per causa ac-, 

cidi male iirese fuoco il fienile di certo De Lo-
lenzi (ìiov inni 

II fuoco disti usse tutto il fienile arrecando 
anche gì avi dmni il fibbncuo 

A culli capi di bestiame di poprietà di certo 
Mttiini Emilio, aflittuaiIO del De Lorenzi, mo
ni ono di a fissi 1 

Il De loienzi ebbe i patiie un danno di 
L 1000, Il Mai mi di L 1600 

11 primo era iss'cui ito, il secimdo no. 

• * 
D e n u n c i a . 
Ieri l'aiitoriià di P. S. ha deferito, pel pro-

cediineutu di legge, all'autorità giudiziaria la 
Boininata 0, Luigia per «ijntraTi'enzione agli 
art. 45(i e tìl delC. P. 

' ' • 
« « 

C a r a b i n i e r e asso l to . 
Ieri a Verona terminò il processo contro il 

carabiniere Recusani Aristide, imputato di o-
tnioidio del suo corapagno'Pellegrini Giacomo. 

L'avvocato fi.soale sostenpe l'accusa chie
dendo tre anni di recltisione militare pel Re
cusani. 

no[io lo splendili,) arringhe degli avvocali 
difensori, il tribunala pronunciò una sentenza 
di assoluzione, olle è dovuta principalmente a 
vìzio dì forma, perchè venne errato il titolo 
della imputaiiione. 

i funera l i di Qiirlo Bol 'dl . 
&UI liineiali ileireminenle palriotta trentino 

morto l'altiM soia a Boigo di V.ilsugamij man
dano al Pìccolo d(i Trotfto iS-

I funerali di Ounlo Dordi a Borgo, riusci
rono impnpentissiniìj)or la enorme moltitudine 
di valli^flhi quivi convenuti da tutti i paesi 
I neg(f.«i oran chiudi; le finestre frano pave
sate a lutto 

Fra lo rappre'entmze si notai ono special
mente quelle di Ti onte, lloveieto, Borgo, Por
gine, Sii Igne, lionoeti'no Erano puie rappre
sentati le camere dogli avvocati di Tionlo e 
Rovereto, la camera di commciGio, la società 
If̂ gli alpinisti tridentini, le società ginnastiche, 
lo società opeiaie, gli amici della scucii, la 
cooperativa tra i pnlupieri, K società degli a-
geiiti di commercio, Il e msorzlo agnino, la 
iegii nazionale e il Comitato per il monui£i''n-
t) a Dinte 

Pronunciai olio bellissimi discorsi d podestà 
di Borgo, li deputato Cam, l'avv Lutteri eli 
f ate Moii/zo 

La commozione eia immensi 
Domani avrà luogo la trilì ìiione della salma 

1 TI ente 
Pei 1 fuiierab di domani son ) aiiiuinziate mei 

tissiino lappiesentaiize 

J<BUtk/i.A^i^t^tiJlLAA 

«A«)M0 MASmiQ DI PAi-ov. 

di- tutte le raateffie priime ORO rrenti per le corìci-
ra^zioni chimiche razionali dei terreni. 

'Riv-^tfersi allo Studio della Ditta stessa 

•V^f^WWWWVW ii^wvy^'V'vvf^^yvy'J 

Il nipote dott /vir i Luzzallo ed i piopri 
figli annunciano id Iriloriiissnm li molte della 
loie amila Zìi e pro?ia 

NINA PADOVANI 
dell'età di anni 82 

avvepi^iti stimane ille oie 4 ant dopo lunga 
e peciosa inalatila che sopportò con sublime 
I issegliài»ione, pensosa più degli altri che di 
sS ^tpssn, e paga di e'seiecircondata fino agli 
HKiral i«tiintl di tutto l'afTetlo che montava dai 
SUOI ( a l 1 

I lunoriti avianno luogo domani, veneidi, 
alle eie 2 pom partendo dalla Cella inoitua-
iia isr leliticaj in Via Rutto 

Li piesinte leive anche di parfecipaitione 
(il piicnti e igli unici 

ì adova, SO Nowntlire 1S9S 

Ca^Mhaìdo 18 ottobre 1S92 
L|i ,81 ittica del 17 ottobre spirava dopo 

lunghissima e penosi malattii il 
noi) P l o l r o Ber to ld i 

w etù a'amrn 01 
Sindaco del Comune di Castelbaldo per d ica 

v;ei,lt'sitiui, aiedè'pRiì* dfàlirS'oféfioJfonesto, 
gentile 

Fumi e !U[i in' i pii i ione d uUirao ane. 
liti delli suav (i&rnjap '.fei'.<'iJ9'..friCiK'''» 

riattl to <èfln\tatéctè p'wfft'cA! faVveh la-
scu in quanti lo conol̂ Vt̂ t» smceio compianto 

, i 4 " ^ l i f é n r o luo^o fluesw m t,tt iia-oî ll î-*-! 
l 'intervento ili tutte le a.ttl;oriti comumli, liei 
(liv bimoni sindaco di Merlala e di tutte le 
scuole 

IJU bara, copeita di fti^u e di bélis^imo co
rone urrd deìitj quair offerta dil Munrcrpiced 
1111 a(ltra (JaltjeiiÈili tignoce, era portata^Sfeyei 
oinsiglien lenevano i cordopi il Sindaco at-
itutleisig Possalo amseppe due meirtbri delta 
Giunti ed il Giudice Coneiliitnie 

beguivino il feietio i Mietiti, p tra ftu^sM 
un fighe'tì'e'l defunto 

Vi cimitero fui ino inonanonte belli'sirae e 
commi vepti parole dal signor Faccio Giovanni 
segretmo e uniinale 

isu di conforto ilii desolata lamigli 1 il com
punto di un iiitcìo piese per la perjUta,di un 
uomo (he iiuniv i in se lo piti specchiate viitu 
Il padre e di cjttadino ó 0 

P e r r i va l i t à d 'amoije 
ieri, a Monte Celio, piccolo ppisse vicino 

a Tivoli, avvenne un grave fatto di san
gue 

Il giovane vignariijjp.. Vincenzo^ Bclacci 
di anni 17, corteggiava da viario tempc) 
una bella tjrutietta'Bel luogo, la quale era 
amante di Cegare Bordoni, d'atini 34. 

Il Bordoni avendo incontrato /n piazza 
il rivale, lo redarguì vivamente, impc-
nendogli di non guardare più la ragazza 
bua 

Ne avvenne ,un diverbio vivace, che tra
scese ben presto in lite furiosa : e il Bel-
laoci eslr,atto un coltello, lo piantò quattro 
volte nel petto dell'altro. 

Alle grida dei passanti accorsero i cara
binieri, i quflli arreatariano sutìito il feri
tore, mentre ancora impugnava Parma san
guinante. 

Il Bordoni venne curato pi-ontamente dal 
medico del luogo, e ieri sera venne tra-
spoilato .1 Roma e ricoverato alla Conso-
la?ione, dove versa in pericolo \&i vita. 

M a n i a re l iy iosa 
Un certo .lî ?ij?gi.tip,ti., vflnticìnquenne, fug

gito venerdì dalTii'casa,p'aterna in Firenze 
affetto da mania religiosa, e che voleva 
recarsi al cjnvento di Montenario per farsi 
frite, fu trovato 1 medi mattina, morto 
in un burrone dell'alta montagna presso 
quella città 

Questa e geneiaimnnte 1' osservazione dei 
primari Medici del mondo 

(Guardaisi dille filsificazioni 0 sogtituzioni) 
Sono ben lieto di potere attestvre che 1 ^ 1-

sulfati ottasiijii tla'l'uso daiVEmutnone Scot) 
bando pféiJÉftcìilo corrisposto ad ognr rara 
ayi^Mtó'i' 

Me n ^ ' ^ n o valso sp(.oi,ilmen,te n()lla etti a 
bambim d^oli e di lenipeiamonto linfatico, 
bhe iSfi ratr-Si iifiutiiono alb ingestione (Jei 

fbeiJicBmento, toll-'iito senza incomodi dgl 
"̂ loro -^oin ICO 

E' «n Ottimo sueue4àijiìp aì\i«'/o di Ufffi/o 
M met'lvsza, ma ò î i ipfet(}ii?nz.i ngRi idito 
dal palato e dalie stoiriacii", ed 1̂  pHi (nf'J,mentc 

i«»iHiiWiiÌ8, ^ dott GAETAlNO RRUM, 
> l ' « s w i i f { c a Jvled,ici R Uuiv li ,Mndena 
;o 

T E L E O R A M M I DELIRE B O R S E 
i'iTiioiilI, Pftl^W-|,M|« 

Rp IH l'I I P ì i r M liy 

>,83 
Ronfiti timUiUi 
Ujiiditti pLf hiiu ! 
:BaiiCj ,.G_i).ncniIy Sìitì.ó» 

ATion'rS. Aàiua Pia USO,— 
AzioniS 1 ( iiioliitittre 16!',— 
Parigi u 'moài .— 
Londra a mesi —, 

Milano in 
Renilita it. conlanlì 9K,8IÌ 

i. Ufi "5,9» 
AEifjni McJiierr. ^40,— 
Laniflciu UOBSÌ Ì12U.— 
Cotonificio Cantoni 3 7 1 , — 
Navigazione guiierale 3 1 i i . = 
Raffineria Zucuhcri iìJiS.— 
Sovveùiicni ^4,— 
Socitìtà Veneta 34,— 
ObbJig> iu(!ri<l. MQl.nà 

t nuove 3 OiU iHi. 
Francia a vista lOK.Til 
Londra a it mesi ^5,98 
Burlino a vista 1^8, 

Vaita/Àu 10 
Itendita italiana 115,85 
Azioni Banca Veneta 23:( = 

» Soeioti Veneta —,—. 
» C'it, VcneB. Ui,-

ÒI>b]ig. mxst. viìDei!. 5(i, 

F i r e n z e 
Rendita italiana 
Cambio LiJt^iIru 

\ Fr;nici;i 
Azioni P . M. 

. M»bil. 
ToHnO 11' 

:RenilÌta mìMiaii 95,87 
' '» Une tl3,9l> 
ABÌOHÌ Ferr. Medit. ìj4l.30 

•> » Mer. fiu9,B0 
Credito Mobiliare 532, -. 
Baaca HUÌOBUIQ ÌM&, ~ 
Bgmca di Torino 440, -

19 
95,87 

103.72 
6« I , = 

99 42 
99,07 

lOGJO 
92,1 S 
2 ; Ì , 1 8 

891 Sri « 
:r*9.= 

21,8!> 
678,73 
4 9 0 . - -

95,1 S 
63,91) 

HeuJitt ir i bitì 
Idem J Ojtì pcrp. 
Idtim 4 ìyì 0[U 
Idem ital. li 0(0 
Catiiliio s. Londra 
GonsoHefaCi l'iigi. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rundita turca 
Banca di Parigi 
TUMÌSÌDO uaove 
ììgimni} lì 0{() 
Rendita iiiigliercBo 
iluo,dita;;n|iagauoIa 
l!;uica siiijntb Parigi 20S,7iì 
Ranca Ottomiina !S!1M,75 
erudito J''ji^iliario 1 1 ! 8 , ~ . 
Azioni Suyz 2Ò2l>. 
4zioni PaoaBW /SJ. ' j 
Lotti turchi 92,50 
Ferrovie meriilionalì G^ia,— 
Prestito russo 79.80 
Prestito portoghese lìIi.Btì 

V i e n n a ÌO 
Hcnd. in carta 96.SO 

» in argento 96,30 
» in oro U 5 ( — 
» aenza imp. 

Aztoai dcJJii B;jnca 
B St^b'. di ered, 

Londra 
ZfsQchiaì imp. 
Napolóoiii d'oro 

B e r l i n o i n 
Mobiliare IG4,90 
Auatriaulìti —,~ . 
LmburUt 42, t « 
Rendita ilaUa^a 91,96 

l^ondrii io 
Inglesi', ••' n i l lS i lO 
Italiane. m l l8 

10(},2(> 
9 8 1 . -

11»,gO 

9,«? 

^^^ 
LI RE 

250.000 
S I - B a S ^ O N O iGUADAGNARE 

AL 

m dicembre 1893 
collo, spesa nvmma di 

acqinistai^Jlo UN NUMEUO del la 

ioiferfa Nazionale 'j / " ) ' - ! 'J ^ 
Sollecitare le richieste dei bifflieltl 

a l l a S a n u a 
F.IH CASARETO diiF.po, via Cariò 
rei ee, JO, Qenovii, e presso t principali 
Battellieri e \<Sarrìbio~valute. 

Nostre informazioni 
T u t t i i giornal i r ipe tono ques ta 

m a t t i n a la notizia da ta iar dal " Co-
niune „ ohe il P r e s iden t e del Consiglio 
[ironunziérà il s u i discorso, non più 
)1 30 ot tóbre , m a il S . ^ o v e m b r e p.v.i 

Cosi gii e le t tor i ch iamat i a l l ' u rna 
per il g iorno 6 de t to non aVrdniro più 
il t empo possibile, o l ' a v r a n n o assai 
r i s t re t to , per sen t i re da qua l che ora
tore deirpppoaizione la cont rorepl ica 
delle ragioni ministerial i . 

Hj crede che al discorso di Giolì t t i 
ii8sÌ3terai|no t a t t i o qunsi t u t t i i mi
n is t r i . 

•'* 
A Vienna sì da p o w impor tanza , 

»e non si credono inventa te , alle r i 
mos t ranze della F ranc ia por o t tenere 
ehe i vini francesi, al la loro in t rodu
zioni in Aus t r i a o t t engano lo stesso 
t r a t t a m e n t o doganale dei vini i ta l iani . 

Nessun impegno, né sc r i t to n é ver-
baje, a i ì tor i^zs ques ta p re tesa d a p a r t e 
della F r a n c i a 

l»ja.3:»-fcI,oolia.s:*i. 
CrisS Coint inàlo a R o m a 

[non pubblicato in IdUa la «Uinione di •feti} 
(S) UOM.\ 19, ore 1 {>.; 
lerserii 30 Consiglieri Cimiin ili, riuniti 

in Ciimpidoijiio, presero allo del ooniunl-
iìitu fatto alla CommissioiiB reralasi di^l 
Sindaco, che aoconsoni'i di rimniicre, pur
ché il Con.siglio approvi prima la relaziona ' 
finanziaria e quindi discuta sul concorso» 
pir l'ospasiziooe nel limile possibile all^ 
foi'ze del bilancio. ',; 

Alla seduta di stasora interverrà l'enor 
Gi'ispi, che parlerà in favore del Sindico.. 

h» associazioni preparano una gnin'le 
dimostrazione essendo questa la prima volta 
rhe Crispi salo in Campidoglio come Con
sigliere. 

D i sco r so GloIlt t l 
(S) RÓMA 20. ore 10 a . ; 
Si assicuri che Gjo'.itti terrà 11 suo d i r 

scorso non nel Teatro Cnslanzi, ina nel 
Salone dell'Esposizione di Belle Arti. 

P e r I r e d u c i de l la C r i m e a 
(S) ROMA 20, ore (i! .a. 
Da parecchi giorni è a Hoina il presi-, 

dente della Società dei Reduci di Cri
ni n, colonnello cjv Luigi Glandi 

Egli e venuto espiessimente da Tonno 
per ceicare che li Governo iiconisra un jso' 
più e meglio the non siisi filto fini ad 
ori 1 inulti dei superstiti delU fjbnosa 
spedi/nne di Crimea, taltrn e p u m i dell'u
nità itiliana 

A tile scopo cali h i lunghe confeienze 
(on I ministri ÌHII 'Inti ' inn e dolh Gui-mi. 

I n u o v i Card ina l i 
(S) ROMA 20, oie 11,10 a. 
iki SI iissicui 1 essere ai uni s iui ia l'eSB» 

/urne alli puipora dei Munsi-ri m Cretoni 
l'ersico, i\iuieiiiii Di Piilio ISlun/m a Ma-
liid, Giiiiiinilo segreliiio dilla Cuni'iega-

/wiìL di I Vi, i jvi e iCn'ilaii 
C poi pioli ibili la nomini i Cardinatu 

1(1 l'iidit. Ui int id ini d i l 'u to^i i ino 
Inte i l i mo to quella di Monsi^nui Gì 

l i n i b e i l i 

FI I 1 piultti e^ttri s ' in iu i i ' i i 1 issun-
lom il Ci idmal i t ) degli \iciv s ovi di 

Wcstiiiinster, di Ediinbui,'0 e di Dublino, 
l'oi Minsi„»noii Mtignan e riionu^ in Fi in 

Il Illa qii ile s i n iss j;nito iiiih un 
lei/o lapp Ilo Cai linali/io 

b i i m n p 1 niminii i Gudinali il Pri-
iiiilo dUii^liLiu e loiSL un alilo pu la to 
lUStl 1 II n 

11. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
n i PADOVA 

SI ottobre 18SS 
A mezzodì v e r o <li Padova 

Tempo medio di Pado»-» ori 11 m 44 s. 3S 
Tempo medio di Roma ore U m 47 s. à 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite air altezza di metri 17 dal suolo e l'i 

metri 30.7 dal livello medio de! mare 

19 Ottobre 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dei vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direziona del vaato . 
Velocità chili orar, del 

vento 
Stato dei cielo , . 

Ore 
9 ant. 

755.'' 
4-lU.O 
0.7 
73 

ENE 

20 
cop. 

Ore Oi-* 
3 pom. e poni. 

----—-̂  - i - = 

75fi.O 
+ 10.1 

7.0 
75 

NNE-

757.0 
+ 9.1 

5.9 
68 

NNE 

22 13 
c i p . ser. 

Dallo ^ ant. del 19 alle 9 ant. dei 20 
Temperatura massima = + 12.-2 

' • 'Ininima = - 6-.8 
'• A c q u a c a d u t a d a i cielo 

dalle 9 pom. del Ifl.alle 9 ani. del '20 mill. 3.7 

F. BsLTaAMB Direttore. 
F. SACOHKTTO Proprietario • 
Leone Angeli, ger. responBahile, 

peiiza aìcima spesa 
si r i c eve f r anco di p o r t o 

1.' ÌNTERBSSANTISSI.MO 
o 

Wm SEGRETO 
d/ in/eressanlissiine folnjrufle 

13- di p e r s o n e c<jlcl»i<i l avor i l e "es 

Spedire il proprio biglietto da visita 
aoW indirizso preciso atto S T U D 1 <^ 
F O T O G R A F I C O =. Genova . 

file:///iciv


1 L u g l i o 1 8 9 2 Oi • ; t f ii" l'oviar 1 8 O t t o b r e 1 8 9 2 

Hete Adrialiea Società Veneta 
Piulova-Veiiezia 

divetta 3,41 a. 
X. 4,28 > 

misto 6,25 » 
Omti 7,09 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
acccl. 1,21 » 
misto 3,ii5 T> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocei. 10,20» 

4,35 a. 
B,l&» 
8, 2» 
9,15/> 

1 1 , - » 
1,50 p, 
2,30» 
5,1 «» 
6,35^ 

i 9,16 9 
11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= j> 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 

6,28 a. 
7,29» 
'9,44 » 
11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41» 

U,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,2<;?. 
airet 4,41 » 6, S » 
rais 7^52 » 10,iifl » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

6,20 p. 
2,A5 » 

11. B» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o o n a 

omn. 5,38 a. 
misto Ifibn 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 r. EOT. 

1,60» 

i t l i l ano-Verona-Padova 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

mlsto(l)B,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12,35 p. 
4,«» » 
4,21 » 
8 , - » 

10.50 » 

7,—a. 
8,58» 

11,50» 
5,18p. 
7,14» 

__ V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
»; 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 10,42 

(2) Fino a Solo il Sabato e glonl FOUT (1) Mio a Dolo al Sabato < 
(3) Pa Bolo al Sabato = (1) Da Dolo al Saboto 0 glorili FOBUTI, 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a, 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

Mes t re -Udine 

direno 6,!5 i . 
omn. 6,43» 
misto 'Ì.Rfl,» 
omn 1 1 , 6 » 
diretto 2,26 p. 
miBto 5,12» 

» e, 30» 
5mn. 1C,33» 

7,35.a. 
10, 5» 
8,ó0f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11>30»-
2,25 a 

B o i o u n a - P a d o v a 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£ , « a.) 7,19à. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

diretto 2-,10 a.' 
omn. 6,"= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mest re 

misto 1,-50 a. 
omn. 4,'ÌO » 

daTrei'.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p, 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ice -Legnago 

"òmni 7,25a.i""M(rauf.Leg. 
omn. 3,60 p. 5,25p. 
omn. 7 ,= »i 8,10» 

BelliiDO-MonlelielIuna 
un)., 4.f'0 a. 
misto l.iO p. 
OKn. (ì.l6 p. 

fj.60 b. 
3,49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a.j 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

MoHtebel luna-Bel luno 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 3. 6 p. 4 . - a. 
omn. H.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a Bagnol i 
misto- 9,10 a!7[ 10748ll~ 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30» I 7, 8» 

_ Uagnoli-PitìlOva 
misto 7,-=a.i 8,38 aT" 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p, 5,10» 

FERNET- BRANCA 
SrEctAUTA DEI FRTELL I BB'^I^CA DI IWILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
i SOLI CBE Ns possmioom n, ymo m asNurm PROCESSO 

Medaglie d'ors alle Esposizioni Nazionali di iWilano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi ,1878, Nizza i883, Anversa 1888, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Mptùma di i- grado alVEsposizione di L<màra i888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona iSH8 e Pariffi Ì889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i898 - La più alla ricompensa 

r 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6,~> a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,1? a. 
u-ùto 8 , lb » 

» 2,40 p . 
6mn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 

4,57 p . 
9 ,15» 

V i t t o r l o - C o n e g l i a n o 

omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 1 2 , = m . 
misto 2,45 p . 

» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53» 

C o n e i j U a n o - V l t t o r l o 

UhO fld FEIiNET-lilìANCA t) di provenire iti iiniifjpslioni od è wccomaiKiiito por clii .<«flre febbri.(flUfiiiiltonti e 
veinii , quosla su.i iiiiiltiirabilfì a ?or[trolii!cii!c mmv. dovrebbe solo bastare a geiicralJKzare T uso ili (jucsta bfìvamia, ed 
0 Eli finiiglra farebbe bone ad esserne provvista, 

fiiioMo liquore composto dì iiigrodìonli voecl;di -si prende nieecolato con l'acqua, col soltî , col vino e col cafTè. — 
Li iK\ aWHP vriticipak-, si è (5tìel!a di coito^gere l'inovziiV e la ileboSoMii del veiUricolD, dì slimoliire i' ap|ii'lliln. Facilita 
h di{.pstione è ,soniniaiiieiile antiriorvoso e si rucconiaiida alle |)ersotie soggette a quel uialas-sere [trodotlo ilaibi spleoii, 
noncbe il uul di stomaco, capogiri 0 mal dì capo, causate da cattive dìgoslioni 0 dcbolea/a. — Molli accredilali medici 
preferiscono giii da tanto tempo l'uso del l-EPIsr'.T-OltyilsCA ad altri amari soliti a mndor,si in casi di .slmili incomodi. 

FITotti garantiti da cerlllii-ati di cotcbrìlii modlebe e da Itapprcsentan^e l\l..nìcìpuli « Corpi Morali, 
V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . t U I G I D E - P R O S P K R I e P O N Z I O B K E G A N Z E 

Prezzo rottiglùt. "ande L. 4 = Piccola L, 2 
Esìgere suir Ette' atta !a fin asversale FRATELLI BRANCA e C. 

tv OH' •s»ani'«,fi Bf „i,p t ro i^TiKfr is i i io t i i - E J 

omn. 7,50 a. 
misto 1 1 , " » 

» 1, 6 p. 
omu. . 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

12,10» 
4,40 p. 

8,12 a. 
],12p. 
5,42 » 

misto 
P love-Padova j^ 

¥,35 a. 

M A Z Z O di N'O'ZZE' 
per imbellire la Carnag/one. 

8,33 a. 
1,33 p. 
6. 3 » 

2,35 p. 
7, 5» 

l ' a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-= • 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54» 

Montebel lun a - P a d o v a 
8,4'7a^ 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

Onde far ijsptendcri! i l viso di afTascinante beìi 
iezia, e per dare alle mani, alle spalle, ed .illfl 
braeda .iplendore abbagliante, nsate il Fior a i 
Mazzo di Nozze, che imparte e Gomimica la delt-
«Ì0(a fragranza e delicate tinte del giglio 9 della 
«jKi È un liquido igienico e lattoso l i senza 
rfvaW al mondo per preservare •• ridoowa I» 
beÙci^za della gioventù. 

Si vende datutli i F.-irmacìstl Inglesi e princlpalt.'ra 
{jinlerioPaWcllicri, Fabbricalo Londra: i i i S n S 
«jmaaiiurajtoo Rovv, W."" .-.e » P«t«i - ^'imvii VotK. . 

SDCfffa d'Ass/ctirazwrnf*ii/tve a qvota fis^a co'niro t fioìntf rìplp 
INCIiNDIO, GRANDINK e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.Gov rna, ftasandost sulto splendido usilo olie-
nulo lo scorso anno coel'aver pagato, In via di anticipazione, 

tutu t suoi numerosi sinistri al 100 "(„ — intende quesf anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua, Azienda; 'motivoper 
cui, eoi presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'vn intelli-
genle Bappresenlanie, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e slipiendio mensile, purcitè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale Q. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p r a i i a ce sc® 

D A V E R 0 N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

Gu ida d f i f a ' ^ C i t l l ' d P p a d o v a \ J tìÌCÌHidella^ÌXXài(|Ìi ^ C l O V E 
I L i r e 6 
^Vendibile presso tu Tipog. Sacchetto . — -

MlRiCOLOSÀ MUm e CODMÌ 
COSTANZl autorizzati alti venjita dal Mimstro 
iJell'lnterno (Rtimc Sanitario) 

Cori ciuesti medicinali si guariscono, radical-
mtni t m ì 0 i dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e dcnna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenélle, 
bruciori, Russi bianchi e secnatamciite gli stringimenti uretrali di qual
siasi dsta e ciò ora non è T'invtnu-re che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. CagnoU di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre cslebjrità mediche 
che si cmeltcno citare per brevità dì spazio, nonché sltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
tialmenle meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinalì. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con isorpreniiente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggii.irj,;t..s(,ic a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem
pre, è dola laccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da cenvenirsi diretlumente ccll'ìnventcre Costanzi. 

Prezzi itell'lnìezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo del cctifetti per chi non ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
1.. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S, Giovanui e presso la Pannacia Camuffo Via S. Clemente,, che 
ni.- spedisce anche in provinci • ounte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Irma autògrafa in nero del
l'inventore. 

jf' LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA, IN IV' P A G I N A ' 

GEI^TESIII/II 
PER 

OGNI PAROLA 

GEMTES in/Il 
PER 

OGNI PAROLA 

AilLlT.ARIZZ.A'lU 

I D I E S T E {L'oixi EUGANEI) 
sulle lìsioc'ileiTovìario Uoloana-Vci icz ia e Pavia-Moi ise l ice 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A K I I N T E R N E 

He Ila- annua Lire 500 
Cor.̂ i speciali por l'arajnissioiie n tutti gì' Istituti Militari coti appositi 

Profcsf^ori. = Trattamento di fiDiiiRliii = Olire affettuose e paterne. = 
l'enniiiiBiiza in com'ilto imilici mesi . == Uniforme alla 6orsagliera. 

. Per^pfogrammi a schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete api-artamentl, camere, negozi, locali d'ogni ge

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Uicorrete alla Fubblia'tà tcnnomica 
c a . « © l • « G O X K l . X a . 3 D L © » 

È |inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo deirinserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAKIFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al: Gioruale di Padova II C o m u n e 

ProfflBSortì OiroJarao Pagliano fino clall'anno i838. Erodi di lui ftirono 1 miol 
iJiiici Olle figli Enrico o Plutro Giovanni, i miali prosoguìrooo in oomniia 
1 inàueuia. yatoina flochè -viaso Enrico. Morto Enrioo, furono suoi oredì mata-
niontan i tìgli della unica sua figìia Angiolina, moglie al BisBor Edoardo firuno, 
a! (jiiali Pietro Giovanni cedtl jiar Alto pubijl̂ ioo i anni diritti relativi alla flib-
lirica 0 Comnierciq del suddetto Sciroppo Pagliano depurativo de! Baomifl, 

Siccliò Ojrgl gli unici che conoscono il processo per fabbricaro il i/'^to 
Sciroppo l'etffìiano, e oho hanno diritto escluaivo a fabbricarlo ed a 
vitlurri tiol nome dell'inventore Prof, tìirolaino Prtgliiino, sono i iigli dolU 

aignora Angioljno. Payliftno-Bnino. TuUi i prodoUi falt-
brieati dalla Ditta del Prof. Girolamo Pagliano devono 
portarn la aeguente di lui flrmA: 

DENTI BXA.2SrCMI 
Igiene della Bosoa. 

LACQUA^BOTOT 
Conserva (Denti, fisswla le Gengive, Rinf i la la Bueca, 

tSltìASI SEMPHE Ita Vera ACQUAiBOTOT. 

Dis-asiTO GKNJtiuLE: 17, Rue ti U Patx,Farl8l . 
VKNOITA IN T U T T K k S f n O F U M K M K . 

miididipiaiMiiliintMiv»W!M&Xi»,mmtaU>%,sufìrimcmtfnn!(,<Ltpnfimt, 

LE ¥ E I I Ì : 
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LA P E R S E V E R A N Z A 
Ori 1 rlip <\\\ .3'' i.'.ii. ,«i ].tiliì.-.M (i^jii m;itlil)a in Vilaro 

Politico Scientifico Letterario ." itistìco Conimerciale Agrario, eoe, 
È Ulj» UBI più iliflusl od )m|jiiriaLUl Kii'™ali il"Uailu, <Ji grandissimo 

forn:at(i, di bella edizione, ricco di notizia telegraflche e di inforniaaioni 
proprie . 

L'BBQN^ MENTO cost soitnto: 
L. 18 •= all'anno in Milano (a domleilio' ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all'Estero i 

Siinestro e iriroestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal l ' che dal 16 oRni mese. 

(Un Numero cesia 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
Aliboiirtiidi.Ri al Gioitialfi si può nvtre con sole L. 3 . 6 0 (fi»nco nel 

Repiiii) Ih hi u'ii ili L, 0 . 00 , III Racco l t a dello ,Leoaì , Decre t i , 
R e a o l a m e n l i e Kircolar i floveriiative, un volume <ii olire 1000 pa
gine che SI puljbiicf oyni anno 

(. SATIS Mani les l i e Ninne r i di Sagg io . 
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Stessi benefici effetti 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato dì mer- -

luzzo con ip'^To;fìti di calce e soda; essa ricosti

tuisce ed intona l 'organismo anclie il più delicato, 

migl iora il san^u^ ^ 1̂  uutri/.ione. 

L'Emulsione Scoit fc ncco-
mandata dai Priiruiri Medici pei 
la cura di tulle le uiahiltic csic-
niianti dccili :uliilli r dei haiirhi-
ni; à rlj s<ipove[/j'adcrotc IOWG 
il luite, e di uKiSc ai,:t:'01 Lio 11 e. l .Ì: 
boiLij^iie delia F.nuiisitjne St:c;ti 
soiTJ fasciate in carta satinata 
color n Sahnon > ('o-ia jiallidf.i). 
Chiedere la {/ejiuittn Ijnul i-t-
ne Scott prepaiaiii Liai cljiniici 
Scott e i3o\vne dì •Ne\v-^•^.r!^. 
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